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Gli inafeUi ai lavoro 
Nelli» SUA reiszions aul biiniioio del 

Mmiaterp degli loterni, l 'o >• Mario Pa-
uizza ai occupa di una grava questione, 
degli Inabiii ^1 lavoro. , 

Nel ,b)l3Ba<o steaao vengono atan-
');ÌHté.40i),000 lire quale fonila n calcolo 
per 1;|< aptiaipazioui della spesa ocuor-
rente «1 mantenimooto degli inabili al 
lavóro'Diagli appolsiti 'atabilimenti. 

Urina) è noto — dioe il relatnrs — 
che quelita epesa anisidhè fina Bpesa 
d'ordme è divenuta una epeae effettiva; 
'ci delle i^itesè'd' ordino, non h i che l'in-
OouVéuionte' di prestarsi ad esaere ol­
trepassata con aeniplici deciseti m ùlsttè-
rialt reftietrati alla Corte dei cou^i. 

E' mSQktUiip mtO> i«jit!0!̂ 6<' rteU'eser­
cizio precedente o nel!' esercizio in oorao, 
non già 400,006 lire, ma oltre iio m\-
li<»qj;«ÙSi é.rioiisiMiA tiVillét!U,< nei 
due, sp^'iBli'i' esercizi, che p i r circa 
25,wgt'iire; 

> Iik, Ùî (̂!c>l,t& di ott<jD'ere'r!ip)sorsii di-
petitn dM' vativ pause; m primo luogo 
èopesso impossibile accertaire il coniuue 
d)òrigiue'dell'fnabile' al lavoro e di 
stàbìlirils 16' condizioni dì leggx vullite 
onde V0aga aitioiirsa; e inoltre e^aen-
dofii 8iab'ilitq,.ull'irticolo 8l,4ella legg" 
3(},J[tl4;no, I88Ì9, OUH miinoandb o essendo 
in'̂ uffitseute' il co^ucorso delie, Onugreea-
ziuni di cant i , delie up^re pie «leìdusi-
niere 0 dèi cuinnue, ' il 10 inteniménto 
dell'inabile al lavoio sat-à a carjco 
dkUo Slàtù. (Alti gli eULi focali uou 
«Odo i/it'ersMati ad eserofture no con-
trollu efficace ed' a si condare gli et 'rzi 
delle lutet/deuze di fifianz», ma eludere 
il oouicibU'.o che speitcri-bbe, ud esul. 

iVla'kncba dato ob.i raddoppiando di 
dilig-nzii e di e(ur/.i si giungesse ad 
otten.ir^ qualohe rimborso, non sarebbe 
niippor!), giusto Oiinsiderure U apxàa 
fltanziatà'in'bilitnaiacome spesa d'oi ' 
ditte a termini della legg^ di cAnti^bi-
liti', poiché dalle dispOM'Ziuni legialàtive 
non i escluso cbe comp.'enda ancb|), uu 
oaucorao qualaiuai da parte dello Stato. 

SI è detto come siasi ecceduto in 
questa spesa, e si prevede ohe 'itn Irebbe 
prugreasìVduiente aumentando; e ciò ao-
praiuttii per rindeierniinat^zza 0 in cu,i si 
ooifcepisce cid cns la legge indica qome 
inabili al lavoro. Ngri,vi è uniformili 
di criteri, na'l giudicare oiò che ai debba 
intendere per l'inabile al lavoro ^ cui 
£li, istituti di canta, od,ì coa^uoii, h^nno 
I ubl(ligq,di provvedere. E ciò aopru-
tìitt'o si rileva dai v-dere òhe nei con 
«orsi delli^ vario provinole vi è a m di­
sparità che non è certo in rsfpporto con 
la, loro condizione sociale: Dos), in 30 
(Deal, a Bolugua ai sono ^peae per que,-

Af'kÉmDiCE OÉU i'RWLi (9) 

CONCILIAZIONE 

(Ceinffrsiiicà df Gìirlo'Mggnici)) 

Chi.sa ijiie quali e quante dwerse 
dispcp<sn)i3|̂  possono prendere gli elo-
metiti igi^ti nei antii quando questi 
sono separati, e qundi in comuaiouziooe 
ooD.altte sdatitnztii' Chi sa dire quali e 
quante altre inodificaz ani subisce la 
pou^pasizlone dogli inoluaì, una volta 
rifatta la <,a|nt«!ii, pec>l<i diversa azibna 
che «sei'Oitano fra di loro gli eleatxoti 
inoindenti, peMhèia se ateiiai altrimenti 
ordinati ? K quali e quante diverse ti-
aaltaoze non debbono emergerò sui com­
binato'effeits - di tanta intrinseche ed 
«atriuseche modiHeazioni negli elementi 
della cellula artificiale ?' 

Come, come ai puA„4Qmai)d^re<seria-
mente al chimico di Care ciò che è l'o-
perii di ualafo'rlo ohe va a 'perdersi 
oélle''i9A:e o'r'rgì^i fra i più lontani mil-
lenii del niabdA' organico fino a sèbn '̂;' 
patìrel nell'in&nito della mat^nh e del 
tempo ? 

La cellula, che voi' stacoatd'dal ^oer-
Vello vivente, sì -riannoda al primo a-
tom'ò'animato perunc|imai6 etermlbato 
di evoluzioni per nna catenti di'causa 0 
d ' ^ ^ ù . oha.,R<ìiJìiR,aieL.meax» paù.aoUauto 
ideut9, e si protende ohe un uomo poyssa 
proddrld in uu istante, dentro na bro-
giooto'l ' ' 

Qaesta non & scienza j.qaeela'non è 
Alosuiia ; questa è malafede, 0 aberra-
iioue 1 

at' oggutti) lire BSiiSOO, e, per esempio, 
a Ben»*ventn, lir'j 02,9. 

Il ri'gio d'ioreio 19 mivembre 1889 
per l'applicazione degli articoli 81 e 
ii2 della legge di pubblica eicurezza, 
stabilisce che < sono conaulecute come 
inabili H qualsiasi lavoro protìcuo le 
persone dell'uno e del l 'a t ro aesso, le 
quali par l'infermità crouica 0 per in­
sanabili difetti Q41C1 od inttliettuuli non 
possono procacciarsi il mudo ili sussi-
Bti'uza » ; ma poi ritiene come inibili 
anche 1 fanciulli ohe non hanno eoa)-
piato 1 nove unni.. 

Ora ai comprende come qn'eate dite-
gorie vengano a dare al provvodiminto 
un'estensioD« ohe ngu erti nella mente 
del legislatoro e che sarebbe amano, 
ma, ceno, non commissurt^to allo riioreo 
economiche del paese e qumdì p'vat'ica-
Mbnte luefSca'f/e. 

Si 6 Voluto far eroderei chi) qui ai 
trdt.ti di un provvedimento sociale ; ma 
secondo noi, una conJiztone indispen­
sabile per avviarsi alla soloziqne dei 
problemi sociali, è quella di avèlli bèù 
chiari dinanzi aiX loro termini, di non 
ooofunrjerli con altre' necessità di ca­
rattere alTatto diverso. 

Hot! SI possono scambiare par prov­
vedimenti sociali ulti di c i m a che sono 
imposti dalla civile couv.venza, o 'mi­
sure preventive di pubblica 3 ourezza. 

Infatti gli articoli 453 e ibi del Co. 
dice penule pun scoim con l'arresto da 
cinque giorni sino ud un l'iese chittli 
que, ess>^ndo abile al Ic^voro, sia colto 
H meud care, e CJU l'ar^i'eslo da uno a 
wu misii chiunque mendica in modo mi-
naco'iudu vesMuiiirio o ripugn.inie, per 
circostanze di tempo, di luug», di mezitu 
0 di perenna, n euri termini, eh uiique 
aia inaàite al lavoro, adempienilo a 
cene prescrizioni di legge, può libera­
mente mendicale, e d'Ve mendicare in 
ce ti moli cbe non offendano la de-
O'-nza e la qdiete dei ctttadint-

La legge di pubblica aicurezza va 
più' alti e. 

Qnundo il tnendioante sfugge ai C8-
dioa penale, dim-istraudo che unu è a-
bile al lavoro, e quindi s rebbe libero 
di appellarsi alla carità privata, la leggo 
di pubblica aieilreziza, per impedire eli­
che in questa forma l'accattonaggio, 
pone li munteU'mento di questi meudi' 
canti a carico d'alcuni Istituti di bene-
fìcenzia 0 del oomiiue d'origine, 0 del 
pabblico erano. 

Qi)i uoa si tratta adunque di prov-
vedimecto sociale, ma di una misura di 
ordine.pubblico, con la quale si tende 
a reprimere l'acca ttouaggo sotto qua­
lunque £01 ina ; si poirebOe quasi dire 
che la diubiaruz ouii d'inabiltà al lavoro 

Si, si lo ripeto, il iijiologo che ' pre­
tende di piyivare re8istep/.a d^ell'auima 
per se stessi^, cemeiSofSo diyiuo «omu-
uicuio alla materia, è pl^ insensato, è 
pia pretenzioso del metafisico ohe si 
vafita di furia sbopciare al vertice della 
meruvigliosj piramide de' suoi ragiona­
menti, aunile al topolino' della favola 
uscito dai fianchi d'una montagna : ri-
diculttS/ mus ! 

Abbandoniamo dunque tutti il vano 
ocguglio di voler violentare il grembo 
della natura poi; - scendervi a : carpirvi 
il segreto dell'asaulutii. Ma che ì Non 
potremo noi, senza conoscere il princi­
pio della, vita, non pqtreqia aualiiszare 
le proprietà degli organi che essa anima? 

Fu egli d'uopo di supere cosa à la 
lille, l'eletti .citil, il magnetismo per stu­
diarne 1 fenomeui'i' 

Kon spieghiamo noi tutti la dinamica 
dei COI pi celesti con la legge della gra­
vità senza sapere qqme aia nella sua 
esseuzii la lorn forza d'attrazione? 

Cesi, come nella scienza' delle atti-
tiviiàtìsiche e della biologia.'procediamo 
anche in quella deirmteudimeiiio e della 
ragione, in quella della dinuinioa della 
foize molali. Studiamo i fenomeni mo-
rolli truV^nda il'ca'nciilenaitn'eattfidéi ri­
sultati generali delle caiise prin^e, qua­
lunque esse Hieaa,,cai risultati secondari 
fino alle ultime conseguenze, 0 n'ji ao-
qu steremi^ lu tal guisa la certezza 
(li luite la leggi ohe • devono regolare 
la vita-degli individui a della società: 
pei che qaesta riversi in quelli la somma 
del bene ohe ciascuna di essi le api 
porta in propoisione delle proprie forp». 

SiiV^.di'à Ignora che l'aiitiieai fra la 
scienza, sulla quale ai regge esolusiva-
mente i| mjpterialismo, e la ooscieigiza alla 
quale giungono 1 deisti e gli spiritua-
liuii, autii^jai, ohe >autebba fatale, alla 
moralità del genere umano, se Cosse l'eule, 
non è che apparente e che svanirà 

deriva dalla Uttutloritt oh'e precede il 
giU'lizio penale dell'individuo colto a 
mendicare nella tirma vietata dalla 
legge. 

Questo numero di mendlosnti ittbtili 
al Ittvb'rii neil é Codi gruode' ooiiia si 
poti ebbe credere; ed i 'aqohe diminuito; 
di tatti quelli a cui la pabbioa siiiu-
rozza, do^o ave'r ootìStatBtu ohe Mntì oro-
pri'itìilsiite iàilbill ài l^Votb, [|à,fl, òóiioo-
dere il permégso idi', pieodioace. 

Il governo si studia idi riparare Hgli 
InaonWHtófltI'Ofte dehv»as ai Ml'inolo 
con ana legge, ohe ha presentata alla 
Camera e ai trova già .allfesa'me di nna 
eommiBsionej dinetta. a convertirei iu 
leg(?9 e modifloare all'aiipo i regi de­
creti 19 novembre 1889 e 12 gennaio 
1830. 

Dal ponti di vista della sincerità del 
bilancio — oonolnde il relatore — non 
paseiumi» ohe lodare questo proposito, 
poiché come si è detto, più aopri«, il 
olasaiiìtisrd la somma di lire 400,000 
stanziata, per quest'oggetto tra le spese 
d'ordine, mentru è una. ironia, può,Clar 
luogo ad abusi. 

I proventi dalie imfiOgt» dfi'Mte 
a delle ia9S« di consuma 

Da una tabella pubblicata dallE(i di­
rezione gqneri^le delle iinpnste dirette | 
ai ricavano i dati si-guenti sulle somme | 
riaoossu dal I" lucilo della acorso anno I 
a laito aprile 1893, In e >nfrout(i delle 
riscossioni operaie nel oornsponJonte 
p-<rioila duU'anan preuadente. 

P<-r quanto concerne le enirate ffEet-
live, le mas,) sui f>ndi ruaiici, ch-t a-
vevapo reso UHll'usurc z o 1891-1892 
L. 88,841 095, resera nel correnti' «sur 
cizio lire 8S,810@83, e uè h. 30,111 in 
meno. Ije tasse sui fabbricati, che a-
vevano reso nel pre-edeute esercizio 
lire 70,303,324, reBero nell'esercizio cor 
rentu L. 71,584386, omè L. 1,219.661 
in pili. Le tasse suliairicohezEa m"bile, 
che avevano reso nell'esercizio prece­
dente LI, l()9,930,ì}49, reiero neti'eser- 1 
ciz'o eorroM'.e lue 170,477,104, cioè L. 1 
640,856 in più. I 

Per quanto^, conc'erno le papille 111 
girij, la tassi? ili ro'heZ«j moh'ile, ohe 
avevano reso nel precedente eserc zio 
L 1,200,708, reseco nel'I'eSeroizio cor­
rente. L. 302,S08, oioÈ L. 924,700 in 
meno. 

In complessità adunque, la impi'Ste dî  
rette, ohe avevano roso dal primo lu­
glio 1891 a tutto errile 1392 lire 
330,341,436, resero nel corrispondente 
periodo dell' esercizio corrente lire 
331,172,981, oioè L. 831,54.'5 m piùi 

rjii»v««'jlui.uli..i.i,l 11 i i i i ^ L i ì l i i IIIIIIÌIMIII.»,. 

qaaniio l'iiouia si sarà innalzato alla 
v'era • sap enza. 

lìlccoci convenuti sul campo delta con­
cordia, sempre qua'ndo si voglia essere 
smunti'dol vero 'e" del b'3ae e uon par­
tigiani d'u la'scuola ; eoe ici riconuilinli 
nella religione del bene amano. 

• Mi rlasSùmb. 
Nella'stona' noi vediamo un'ooriiini^o 

suooed(irsi"di religioni, oh^ tengono vin,-
colata-l'umanità pei' un' dato periodò 
di tempo.' LI solle'tóo ad unu altezza 
vertigl'utìsa' ; ma poi" la laaciauo rica­
dere, perchè 1 loro preoetlii si sciolgond 
come le alt d'Iaaro ai raggi del sole 
della verità, 

L'fMpianHà oaal. abbandonata, a ae 
stessa, prec pita nell'abisso della nega­
zione nllontitnandosi nell'impeto della 
oaduia da qd^l''li'ri|/tB;' oKa'' è descritto 
dalla risa tante degli assiomi stabiliti 
dalla scienza. 

Perchè Ignorante, l'uraàuiià ha biso­
gno di una formi per vincolarm' la' 
coscienza ; ha hiaogno di no ritegno 
aenaib le per rimanere nella sfora, dellaj 
legg'o morale; ha bisjgno di una 'san­
zione superiore alla sua intelliganza 
per a?aorg8l^e all'ideale derbede, dfel-
l'umore, ed laffarmàrs'l nella obblijjato^ 
rieià.,del ijovera. 

•à-d,()gai,oadu(a di nnfi religione, apez7 
zatidos'i le fy'rmo, l'umanità trascorre 
alla 'negazibiiè, ed ivi ai od'ntorce come 
uu verme nel maitìKalìsmò brutale dèlia 
Vita pratica, si dibatte nel caos tene­
broso dalla mor^fe. 

Ma poco a pu,oo ai rioompòpa ed in­
tende r adoi sforzi a riàórgere dall'a-
bissa'Wl quàle'è'iitóCipì'tatOi teiita di 
usbire dallai notte terrilille dello saettl-
oieiqq aliai luce benefica e confortante 
di una BU va credenza. 

Siccome nel doppio movimento del-

Da ona tHboIla puhblioàta dillu Di­
rezione generale delle gabelle si ricavano 
I seguenti dati sai proventi delle, tiaae 
di coniamo dal primo luglio 1,892 a 
tatto a|irile' 1893 m confronto oou Io 
stesso periodo dell'flsecoiz'O 1892 'J3. 

Le tasse di Cahbnoatume e di veo-
dlta, che avevano reno nel prcàedonto 
esercizio L. 87,443,548, rosero nell' ul­
timo esercizio L. 25,393,028, cioè lire 
2,051,615 in meno. Le dogani), ohe a-
ve»ano reso nel prcoedonta , esercizio 
L. 180,264,084, rese 0 nell'eaei-uizio cor. 
,rente L.205,628,313, ouè L 1,9.864^28 
ip pili, t diritti marittimi, ohe .av^evano 
resonelprocedente esero,zio L.4,091,407, 
r|e^eró nell'esBriDizio 9ori'i?»l8 4fi5'l|60^ 
lire, cioè L. 407,303 in pii. 1 dazi W' 
terni di oonaamo nel Oomuneiiii Na­
poli, ohe a,vevauo reso aell'eawoizip 
precedente L. 14,210,898, resero nel 
corrente esercizio L. 13,970,91•^, cioè 
L^ 30,9 9S6 in mono. I dazi nel Ijoraaiie 
ili R'om 1, che avevano reso nell' eser­
cizio precedente lire ,14,827,34%, resero 
nel corrente esercizio L. 16,0t9,4<^9, 
cioè L. 192,105 IP pili. I dazi in altri 
Comuni, ohe avevano reso nel praoe-
deqte esercizio Lt, 50,124,00?, rea,erp 
nell'esercizio corrente L. S0,i37,02à, 
cioè t i . 13,020 IO pia, Lp spaccio dei 
tabacchi, ohe aveva reso nel preoadente 
esercizio h. 158,176,50'^, rej'e nell'e­
sercizio corrente L. lB9,tì44,GJ3, cioè 
lire 1,469,108, m pia. Lo apaopio;dei 
sali, ohe aveva reso nel precedente e-
aercizio L 51,915,223, r»s? inell'ese^f 
ciz 0 corrente h. óli'794,398, cioè lire 
1Ì8,830 IO meno. 

In complesso adonqne le tasse di 
consumo, ohe avevano THSO dal 1° lu­
glio 1891 a tutto aprile 189^ lire 
RG71 lO,iOS, réiero nell'esercizio ool-rflnte 
lire'626,185,335, cioè lira 19,025,232 
in p ù . 

Il lotto, ohe aveva reso dal 1* lu­
glio 1891 a tutto aprile • 1802 lire 
eaj937,4iié', re'ab nello stesso péî iodo 
dell'eaerozto correnée lire 58,770,495, 
cioè lite 4,168,988 in meno. 

PER U LITUBSIA SLAVA 

II' clero dalmata óontro gli italiani 
Si irortitìo a'Rom'à qajsì tatti 1 ve'-

sdovi della D.ilmaSdia, e m'olti altri pre­
lati dalmati venuti per ntèrirb a! Sa^'& 
sulla cattiva condizióne dei partili m 
Dalmazia, dove ai combatte on'a ffera 
lotta tra l'eleme'ntó alavo e l'eleménto 
italiano. 

I véscovi' sdongiarano il PJpd ad aò-
cordsre la liturgia slaVà quale mezzo 
di combattere l'irredentismo. 

l'tdnalzarai e del cadére l'umanità per' 
corre la via del progresso, perthè, ogni 
vòlta' che lìompie una di queste altalene, 
raccoglie' un • brano dell» veriià dalle 
mani dell'esperienza, ohe è la-buse d'ei 
aap.ire, coal poggiando stille verità don-
quistate essB< sollevasi allo oriziioote di 
uiia nuova civiltà e vi rifabbrica una 
fede, una religione per oonsaortpla. 

L'umanità, cosi risollevata, trovasi 
di' fiionte alle dae domande, enigmi e-
terni, ohe essa, dacché ragiona; ha ten' 
tato di sciogliere, ma invaiitt, 

D'ondo vetìgo? 
Dove vado? 
Ed è volendo trovare una risposta a 

questa dom'inda che l'nm'anità si sinar-
lisce nuovamente aall'iuflnito'por ripd-
sarsi affine in un ipotesi che chiama 
Dio, principio e fine dii|tutle le oosb, 
creatore di quanto esiste, sanzione di 
tutta le leggi (Istobe e morali. 

Ma siccome ciò dòn è che un ipotesi, 
e non appaga, non.acquiela lo spinto ; 
sicoiimef non è ohe uua sosta del ppn-
aiero ohe ripiega le sue ali stanco idei 
voliiBttiatrers,o all'.iofiuito ; siccome non 
è ohe una oonfesaionei della, propria im­
potenza; unavol^a naoquissata Vi'gofH, 
l'umauità ricomincia l'assattp, i la diaolia-
siarte. la battagliai La<ragioae,cheiiega 
e la ragione ohe aierma,' ai contendano, 
il campo della oosoienza umaóa. Dal 
cozzo di qaesta dUSìptitenaa,SI Sprigiona 
il fttlmiua ohe atterra Dfp! e' colpisco 
nel onore l'umanità. 

Tanto rovinio di religioni dipende 
pertanto,da questo! olie esse'poggiano 
seaipru sopra una asner^iouB grrtluit» 
SI incardinano ad una supposizione la 
quale dà luogo ad un falso ideale dei 
destini umani e della felicità; delUùomo; 
SI'fa leva d 'un principio ohe è fuwi 
del fatto sensibile, che non ' ho, prove, 
positive, ed è perciò fallace, caduco. 

Intento della ìiloaofla fu sempre di 

81 VongréknoJM SlàdHcI 
Il Sindaco di Foligno, doU. IT. Kasi 

Pr,nidente del Cnmi.tato.por le autono» 
mie conyanaìì, HA iliiféMiii Una ciroo-
lire, ai'nunciundo che il terzo Con­
gresso dei Sindaci a dei rappresentanti 
ili Comuni italiani, si terrà in ITorll il 
18 giugno p. v. 

Le facilitazioni di viaggio sulle lineo 
ferroviarie, continentali ed insulari, e 
ani pirnscnfi, avranno pcipcipio dal 10 
al 36 giugno per l'audals, e dai 18 
giugno al 5 luglio per II ritorno., ,, 

Il Congresso non durerà più di t r e 
0 quattro giurni. ^ 1 

I rappresentanti della Sicilia pp^àsDO 
imbarcarsi n P.KÌe.rmo 0 , .a Mesaìnti^ a 
quelli dóilii^'irde^'na al goffojdi'gj) Arpinaj, 

Lo adesioni fanor'ii ,pei;vaaiieè ai Co­
mitato, sono pia iji 1400. ,̂ 

Importanti argomenti, dei tjasli ai 
occuperem'n, si tratteranno nel Cpo-
grcsso di Ii'orii. 

£!,,d p<> qpnsiò cdiiveg;\o,'p'dtrÀ àan.> 
sidérarsi oompiitto il lavoro ili prejiapÀ-
zionè per una riforma degji oriiinataealì 
comu4ali, oh» completi la leggjB, del W 
febbraio 1889, seconda gli inteiidiaieati 
m'aniféatati dui suo autore nel dladòroa 
di Palermo. , 

AeRlÙOtTiJRft 0 C6W«EB0Ì'0 ? 

Nel gioi-no st'isso^ due giudizi! divarJJi 
su CIÒ che può farai' dell.i nostra oolonia 
africana. ^ 

II barone Fraochstti h i inviato al' mi­
nistro una' relazioi)',!) in cui f̂lida che !P 
seguito agli esperimenti ngfari d'a lî i 
fatti, iV vonub uella ferma con'vlozionp 
ohe nella parte sud-est dell'altipìauo da 
noi posseduto la colonizzazliiuo agrìonla 
deve dure buoni e rimuneratòri riaul-
tati . 

Per conseguenza fa la! proposta (li 
m'anSure fra pochi mesi nella colonia 
alunne' poche fimiglie dt contadini ìttC-
liani per iniziare il primo osperimsuto 
di còloni^azioqi; ,a òni, u» „«è)jitirsnitp 

e molto e lemigC^zionei potrà,svolzersi 
s^ dna-^^là-àiSt^aStàrMa'viAtsf, 

Questo famiglie di oiiUtiiilibi (Tòl^reb-
bero anlare- colà a questa due sondi-
zioni ; ., y 

1. Co icesaiona gratuita in prpplrieti 
perpetua di un podere di pire» vepĵ i 
ettari per famiglia, subocillnata HJI)? 
condizione che q|iesta abbia, fatto,aqgf 
giorno e lavoro sul podere ,^edesi,ina 
per uu periodo di un numero di anni 
non superlar,o a cinqae ; 

2. Anticipazione gr^'Jualp a secop.lla 
dei bisogni del capitate' di primC) im-
,nmmm-mmai • ' • i - i i i ni iiii.iiiu énwmnmMnt 

accertalo quoato vero fondamento della 
religione; ma essa da Iellate' la poi', i|i 
EdrO{lli cbme lu Asia; in oecideinta co'itio 
in oriente, si è aemflre'sgiiiata, sotto 
svariate'forme, in un oi'i'odlo'vizioaój or 
sollevund'esi coi seiitimento, ora dilatan­
dosi cbn la dotirrau, senza' mal véhice 
ad una conclaaione soddisfacente. Vo'-
lendo provare l'usaolafò nel relativo ; 
volendo definire l'infiàìto ho esicjpre rin­
novata l'opera di Sisifo, \ filosofi ai 
sono cotitradetti gli ani oo^ìj liltrij si 
sono riprodotti sotto aspetii diversi iù 
tutte le età; ma tatti son giunti sempre 
davanti ad un incognita fatale, tremenda', 
irrisolvibile. 

D I qui la necessità di cangiar metodo, 
di ciroosorivare il campa delle lioarche 
fiioaoiiuhe; di r^tinuoiare a ,.ri^p)4nclero 
alle domande: Di dove vieni? Dove vai? 

Rinuucniinoci per dare aoildisfaoepte 
replica a queste: Chi sono ? Dove sono ? 

Per tul gaisu l'uumo, definita il campo 
delle sue ricerche, del wo stadio della 
scienza filila quale devo eclgecH il tem.^ 
pie della coaciepza e saariHcare alla re­
ligione d(;l bene. , 

L'uomo é oeniru dell'infinitpi Dii; 
mondi quindi si profontiuo al suo pelir 
aiero ; il mondo esterpo, ed l i , mpnd,q 
interno : il non io 0 l'io ; entrambi ìufir 
Ulti uella nozione assoluta, diil toF<>| oi$i 
sere, ma suscettibili di essere defipiti 
nelle loro leggi coati tutive.pd argàaich9> 

L'uomo per tuoi», 0 studia, la laggf 
del mondo estrinseco p^r gittpgere Ê lia 
studio di se stesso : a analizza e deter­
mina le leggi itel proprio iV> pijr dif̂  
fondersi neli'anivérao ohe lo, circonda» 

ijiadiu,i>e, ateaso niella compasiziQi;e 
organica, fisica, chuaiua fino itlie leggi 
elementari della vita ; e poi ttaaoorre BI 
quelle della men|ie fino alla perfetta i-
dealità doU'aoino morale. Così acqaia'-a 
la cognizione di se stesso ed ha l'au-
tropoiugia aoggettivii, (CmtiniKiì. 



IL FPaUH 
pianto ! vitto, Bemi, arnesi, abitazioni, 
aa reatitnlrai a rate annue, oon l'inte-
reaflo del ira per cenio. 

Coatemporaseamente alla pnbblica-
?,ione di queata relazione il deputato 
Aatonelìi teneva alla aoqietà geografloa 
di Fìrerize Un» oinferèn» oui puseibili 
conitnsroi tra l'iÈalia. e l'Bliiopiai 

E veniva a questa oonaluaione, ohe 
cioè la ooIoDia Britrea non può essere 
ohe nna colonia di commeroio. 

I nostri %li e forse i nostri nipoti 
vedranno ohi dei due ha ragione, se 
oioè l'Aatunelii od il ^ranchetti, e ma­
gari ae hanno ragione tatti e dna. 

I) protezionismo francese 
II aistema del signor Meline oontiima 

a prodnrre i enoi disastrosi effetti sal-
Vfoonomia della Hassione fcaaaeae. Non 
sola si è railealato il movlmanto oom-
msroiale e ai eonu diminnits le eaporta-
2iòal, nj« vi sono state rovinale molte 
iQdnstiie, le ^nàli non pAaanno altrimenti 
prosperare se non proonrandoai dal di 
inorilo materie prime, 

< È una otisi eoonomioa—dioa l '&/ai-
reurài Nizza—di cui noi oominolamo a 
sentite la riperoussione e ohe minaocia di 
andare crescendo finohè il nostro paese 
sarà soggetta al ^logu dei Meline e dei 
gl-audl proprietarii. 

< Lo stesso signor Hèlìne oominoia 
a provare dei timori sulla durata del­
l'opera sua. 

<Iio prova, soggiunge io stesso gior­
nale, il diaooiatS ohe egli ha testé prò-
nnuziato ali'asaooiazions dall'iuduatria 
ftanoeae e ohe dimostra come egli me-
niedésimo, Il signor Meline, rioonosoa 
il vfcluie degli argomenti coi quali i 
snoi avversari [lossono scalzare l'edlfizio 
ohe egli ha cosi fatiooaamonte innal­
zato. N^IIEI,lotta elettorale ohe sì pre­
para, egli taimé ohe gli elettori meno 
igooraali non mandino più, qtwdest in 
voiis, alla Camera francese una schiera 
ODBÌ compatta di protezionisti come per 

10 passato. 
' « Il beilo si è ohe nel sno discorso, 
11 signor Uèlibe SI. è lagnato ohe i ban­
chi cominetoiali fraiiceai non sieno ab­
bastanza nameirusi all'estero. Cosicché 
l'nomo ohe iion ha mai peuaato finora, 
fuorché è, favorire i graudi agricoltori, 
e che con la'iài)$lior buona fede del 
mondo, ha messo ogui sorta di inoianjpi 
al oommsroio, finge ora di voler svilup­
pare' i nostri sfisinbi ooll'eatero >. 

I! crak del «Comptoir dea fonds 
natìonaux» — Venticinque mi­
lioni di deficit — GII amministra­
tori in fuga. 
Telegrano da Parigi, 17 : 
Oggi il usto fiijuuz'ucio della oapi-

tale 6 viviimente luipreaaionato dal 
nuovo orali dal Comploir cles fonds 
rialionaiKK sedente in l'arigi al aumato 
sa dalla rue Richalieu. 

Gili uffici della Bstnoa sono situati 
nella stessa casa ove ha sede |la Banca 
italiana Oaatalhologuese Delporto. Le 
aeioui dal Comploir des fonds natio-
nauco ereno len quotate in Borsa a 
'j30 franchi, oggi valgono circa mezzo 
irauoo. 

SI parla di un passivo da trenta a 
quaranta milioni; ìuveca informaziooi 
mia pertioolari fanno sscendere il pas­
sivo a venticinque tnllioni saltanto. Am­
ministratori del {allitiiC0»>p/0/.« erano 
MshmiaSi (^rasser, Lafargua, Luciano 
Kabu. Ad eccezione di quest'ultimo, 
tutti gli altri hanno preso il volo du-
laiìle la notte-, il Lafargue, anzi, avrebbe 
avuta la precauzione di aspartara gli 
ultimi 600,000 franchi die rimanevano 
in cassa, Si vocifera che uno degli am­
ministratori fuggiti ai «in suicidato oon 
itn colpo di rivoitelln; non si specifica 
^erò. so costui sia il ìli<hmiaa o il Gres-
ser. 

Tumulto ed enorme scandalo 

HÉmiKnviAw.wm.mi*''*^vniì'<i>n'Kmmumiiaw.mitmm»*vf'^^ 

QOgrfttìiii. T i ! quegli onoroviiK deputati 
corrono pugni o oa'oi, molti banchi o 
sedie dietrutte diventano arma in mano 
del più ricttoai. La presidenza si ri­
tira dopo mezz'ora in meiizo ad uà 
tumulto indesocivibile. 

Il prosidanto riafiaco'aailoai alla sala 
grida: 

— La seduta ò tolta I 
Scoppia una risata gnnerale. I gio. 

vani uzitchi sa ne vanno, ina le gallarìe 
sono pieno di gente e gli studenti con-
tiouiino il eh.asso urlando: Abbasso i 
nobilit Morie ai feudali! La -polizia 
sgombra a forza le tribune. 

1 versi. 
X 

Notte insonne. 

Si ha da Praga, 17: 
Jersera e stanotte gli czechi ruppero 

a sassate i vetri del oasiuo dei nubili 
feudali, a le finestre del palazzo del 
Lsndmarsohall principe Lubkwitz. 

Oggi nella Dieta di Boemia avvenne 
un enorme chiasau. 1 giovani czeohi 
(partito conservatore), avevano giurato 
di opporsi assolutamenle a che venisse 
in diecuiieione la questione dell'impianto 
di un Tribunale tcdeaco pel circondario 
di Trantenan, 

La polizia sgombrò tntte le strada 
circostanti eh' erano occupate da una 
folla enorme. 

La sala del Parlamento era pienissima. 
Appena il relatore comincia a le^ 

gera la proposte, scoppia un indicibile 
tumulto. 1 giovani czechi urlano, fi-
Bchiano, battono coi piedi, picchiano 
sui banchi con pezei di legoo, poi strap­
pano la carte di mano al relatore e le 
etraoclano, buttano par aria le urne ed 
i calamai, distruggono i leaououtt ate-

CALEIIWSCOPIO 
A proposito degli spezzati d'argento, 
10 questi giorbì in cui tanto si parla 

della questione monetaria, non è fuor di 
luogo ricordare quali idee avesse Fa-
derioo I I di Prassia sulla oìroolaziooe 
dell'argento, 

11 seguente aneddoto è molto oarat-
terlslioo a questo riguardo. 

Essendo egli entrato par diritto di 
conquista in una città cattolica, ì mag­
giorenti del clero si recarono subito a 
fargli visita per raccomandargli lo ric­
chezze della loro Chiesa. 

— Sire — gli chiesero — voglliite 
prendere i nostri dodici apostoli sotto 
la vostra protezione. 

-*- Stft bene : i vostri dodici apostoli 
sono essi di legno? — domandò fe­
derico. 

— Oh aire 1 sono d'argentò, d'argento 
massioio. 

— Allora tanto meglio. Non sola-
msBte io li prendo sotto la mia prote­
zione, mi vi prometto che li aiutare a 
compiare la loro missione : il loio do- | 
vere è di circolare per il mondo ed essi 1 
Din uleranoo. 

B, senza dire altro, a'impadrool delle 
statue e le mandò alla z>>coa. 

Se ai facesse cosi anche in Italia oon 
tante statue ed oggetti i quali non 
hanno altro valore cheli peso metallico 
dell'argento, sarebbe uu gran bene,... per 
gli esportatori di scudi. 

' ' , • . • . ' • ' X . 

La satta del • far niente». 
Esista noi dintorni di Kiew, dal 1895Ì, 

una nuova setta, uriginallBsimu, ohe si 
chiamo malevantclìina, dal naq;e del 
suo fondatore Corsie Malevanny, bor­
ghese di Taraohta. 

Durante l'inverno 1891-92,: avendo 
abtiandonato gli affari ed essendo uscita 
da una oasa di salute, dove era stato 
confinato per due o tra mesi, tu preso 
del delirio dell'apostolato. 

Kgli percorse i villaggi vicini, e pren­
dendo par testo ti versetto del Vangalo.' 
<I gigli non tèssono oè filano e tutta­
via il loro apleudore offusca quello dal 
re Salomone», vantò le duloezze del 
« far niente •, dimostrando la vanità 
delle occupazioni umane. 

I suoi discorsi oiteonero il pili vivo 
successo e Malevanny.fu subito seguito 
da un manipolo di addetti, di cui la 
maggior parte, stando ad un opnecolo 
da cui togliamo questa nota erano degli 
anemici, degli alcoolioi, degli isterici e 
degli allucinati. 

I maluvantohines < per farsi belli 
come i gigli» vendono i loro vestiti 
da contadini e comparano dai robivecchi 
della città, degli abiti neri, dei cappelli 
di feltro e degli ombrelli dai colori 
ohiasaosi. 

La legge della setta non permette 
loro ohi) la onoina ed: il bucato. 

La fine del mondo è la loro grande 
preoccupazlonei e due volte per anno, 
in pieno inverno, quando .pensano ohe 
essa sia prossima, uomini, donne e bam­
bini, vanno nella nuda campagna per 
passarvi la notte. 

Arrivati al ponto di riunione, si spo­
gliano completamente e si fregano il 
corpo colla neve, versando lagrime di 
gioia ed emettendo delle esolamazioui 
di beatitudine. 

Questa strana cerimonia, alla quale 
Malavaniiy presiede, aimbòiaggia lo 
stato dì grazia e di allegrezza in cui 
si troveranno i settari quando oompa-
riranno innanzi a Dio. 

Ij» u n scande, Olà nel c!«l le prima ' 
St«ll« dabb» lolotillaso. Smn | 
B* l'orst 0 conia naD&sgBU ns l'ombra 
Le waiiianzi del di, coni ne i'tilia 
S'dtufftno i futidii, < meno Muta 
Par ella la punta del dolor ti oardt. 
Dah ! «orna vivi al mio panilar eor^ate, 
Q profili a me cari I R tu pur vieni, 
l-eggladriuiroo volto, ondo dì Qamma 
Arsi raiianto, a forte ardo. Pai aiftla 
Cheto da l'alms, lirìtleno ì ricordi 
Com'aitri fulgiilìtslmi. Mi> la (ondo 
Eotto brontola il tuono e le addoneate 
tlubi rompe il eanguigao lampo... 

0 notta, 

Che nllruì rocU diletto, ed altri amara, 
A me tal pace a il refrigerio dona 
Di bianohì eogai I E voi lucenti stelle. 
Tramala a grandi pel Aerano oìeìo, 
Pioveta & ma di aava oblia la maaaa,-
Vol mi galdata pYotOBO. Io veggo 
Ma gli occhi Toitri errar lampi a fulgori 
Si ob'io mi oredu che fantasmi a sogai 
B spiìrADio a deeii, tatto ch'Io aoffro. 
Tutto ch'io fui, ch'io 8ono,ln voi s'appunti, 
IH BÌ mi placa sotto il veltro luma, 
Infermo bimba cui la madre vagli. 
Addormentar la torvo cura, a il varco 
Schladara aucora a le eparanza antich», 

X 
Cronache friuhne. 
18 maggio (1378), La Repubblioa di 

Firenze ringrazia con sua lettera Frau-
oesoo Savorgnsno pei buoni trattamenti 
usati in Friuli ai suoi concittadini, 

X 
Un pensiero al giorno. 
Chi poco ha sofferto, poco ha amato 

e meditato anche mano, 
(P, Sbarbaro) 

La efinore. Momivurbo, 

Ms A 
Spiegazione ilei monoverbo preced.: 

SUBENTliARB (•,« be a Ira te) 
X 

Per Unirò, 
Tra due negozianti. 
— Come vanno gli atfari 'i 
— Non o'é mala. 
— E l 1 vostri debitori vi pagano? 
— Tutti, meno que'to che mi avute 

presentato voi. 
— Posaibile I Se i la puntualità per­

sonificata I 
— Con mo non io è. 
— Gili vanno forse mule gli affari ì 
— Gli vanno benissimo. 
— Ma allora perchè non vi paga f 
— La ragione e aempliciasima. Mi 

sino accorto che ara l'amante di mia 
moglie e l'ho avvisato che non appana 
mi avrebbe pugato, l'avrei uooian. Da 
quel giorno non ho potuto più avere un 
soldo. 

Penna e Forbici 

DALLA PROVINCIA 
S n e l l e , 16 maggio. 
Conferenza — SasieiA lilsrmonioa. 
Domenica 21 corrente alle ora 9 an t , 

nella saia di questa r. ^ouola Normale, 
il distinto prof. Stradatoli, terrà una 
pubblica flonferooza sul tema: Raccolta, 
conservasione e uso dei foraggi. 

Il temii ò importante per tutii mas 
sime per gii agricoltori e perciò siumo 
certi che ad udire la parola del valente 
oonferenziere iiiterverrunnu numerosi Un 
e ogio alla Qiunta municipalo che prov­
vide a questo utilissime confareu^e. 

« « 
Dal 1 maggio al '£0 atesso è stato 

upario li conourso al posto di maestra 
di musica di questa S,cietà. Vi sono 
divarsi concorrenti ed ì soci fanno voti 
affinchè il buon criterio dalla presi­
denza lìesvia a scegliere un maestra ec­
cellente per banda, ma che conosca an­
che strumanti & corda affine di poter io 
seguitò, giacché l'tilemanto dei giovani 
del paese non manca, formare una 
buona orchestra che Sioile non ha mai 
potuto vantàc di possedere, 

CRONACA J T T A D I N A 
Cronaca elettorale 

Nel momauto più importante!... 
Un collega ha pensato di rivolgere 

una domanda allo signore, rifiatiente il 
momento oarto più iinpurtauie Iella loro 
vita. E ne ha avuto queste risposte: 

Domanda: 
Co.^a pensavate quando il Sindaco 

vi ha sposatot 
Biaposte; 
l . — Alla possibilità di tornarci una 

seconda volta. 
a. — Ecco fatto il becco all'oca! 
8, — Che bell'nomo é l'assessorel 
4, — I miai guanti s' erano scuciti 

per una lunghezza di tre centimetri,., 
uo simbolo I 

5, — Beco che dalla padella cado 
nelle brace! 

6, — Approveranno poi la logge sul 
divorzio? 

Jueatre i giorni passano e non ci et 
vede ancora un barlume di chiaro nel 
caos dalle vane, numerose, possibili e 
impossibili candidature, noi possiamo 
tare poco di piA e poco di maglio della 
cronaca, 

£tii un bai dice un « vecchia amico * 
del Giornata di Odine, che la stampa 
cittadina deve badaro a a non lasciarsi 
venire l'acqua al collo > ; ma quando 
pure il Giornale mettesse fuori un nome 
seuondii esso preferibile, e noi nn ee-
ooudo, e quell'altro equilibrista laggiù 
di via Qorghi — ohe torna daccapo a far­
neticala a<AVEffemeride Sardusctma — 
ai fosse al solito diohiarato, a furia di 
reiioenes e scambietti.... per qu9lla che 

' moatrasae di avere maggior probe faìiità 

di riusoit.i, chiunque potasse esssrsfra gli 
nudici 0 do.licì o quìndioì candidati dei 
qnili sì discorre ; aaohi dopo eió non 
si aarebba fatto proprio nulla par im­
pedire all'acqua di vanir < al callo». 

Abbiamo candidati possibili ohe non 
vogliono assolutamente «saaro portali; 
candidati impossibili pei quali non bi­
sogna votare; quindi apatia negli elet­
tori ohe vorrebbero uo deputato posati-
bile, e una gran confusione,... delle lin­
gue, fra quelli che non hanno di tali 
fisime e si propoog no di agitarsi ed 
agitire prò o ooniro qui<8to oquel can­
didato impossibile. 

Ilatn quanta condizione dì cose, se 
molto potrebbe dire la stampa, pouo 
però può fare. 

Dunque oronaca. 
Il Piccolo di Trieste nel suonnmero 

di Ieri recava il sagnente telagramma, 
onorevolissimo per un nostro egregio 
amico, ohe ha un nomo caro e rispet­
tato nei fasti del patriottismu itiiliaoo. 
Egli dealioavu però tosto con altro te­
legramma la lusinghiera offerta. 

Ecco il diapaoaia dal Piccolo; 
« Roma 10. (N). Sta-isara un'adu­

nanza prepieduta da Dormig approvò 
ad unanimità la proposta di Matura di 
proporre nel Collegio di Udine l'elez ons 
di Glìusto Mnratti in sostituzione di 
Seismit Doda. 

• Per caldeggiare questa oleziooa si 
è uominita una Oommisaione composta 
di Dormig, Papovio, Venazian, Caldera 
e Tolomoì. 

> Il Ciroolo radicale riunitosi per l'i-
deutioo scopo si aggiornò a giovedì. 

o Cavallotti promatte di appoggiare 
l'elezione del Mnraiti e dì recarsi a 
Udine per sostenerne la oamlidatura >. 

E questo è quanto, per oggi. 

Va p » ' (Il a i t d t i s t ì c a . D,il I3o|. 
letiino statistico dal Comune di Udine 
del mese di aprile p. p,, togliamo i se­
guenti dati: 

Conditioni meleoroìogiahe. Pressione 
barometrica !>3.21; temperatura massima 
21.35; media 18 62 e minima 7.27; 
umidità assoluta 5 47 e raUiiva 44.4; 
vento con direzione 8 08 E con nnu ve­
locità di chilom, 3 343; pioggia ciiduta 
millimetri 9.5 m quattordici ore e m'zza; 
giorni sareni 5, misti 23, nuvolosi 2, 
piovosi 3, temporaiitchi 1, con brina 2 
e con veuto forte 1. 

Nascile. 1 oati vivi furono 87, dei 
quali 31 maschi e 36 femmine; i nati 
morti furono 2, cioè 1 maschio ed 1 
fomoiina; gli aborti 2 ed i parti mul­
tipli 2, cioè uno di 1 maschio ed 1 
femmoa e l'altro di 2 niasuhi. 

ìdalrimoni. I matrimoni furono 3b, 
dei quali 23 contratti per celibi, 1 fra 
uollba e v<'dova e 1 fra v^idovo o nubile. 
Gli atti suttoncritti da tutti due gli 
aposi furono 16, dui solo iposo 6, dulia 
sola sposa 1 e non sottoscritti da al­
cuno dagli sposi 2. 

Emigrazioni. Gli emigrati furono 71, 
dei quali 36 maschi e 35 femmine. 

Immigraaioni. Gli immigrati furano 
79, doi quali 41 maschi e 3B femmine. 

Morti I morti furono 109, dei quali 
60 maschi e 69 femmine. 

Scuole. La media delle presenze gior­
naliere nelle pubbliche scuole fu di 16-13 
nelle urbane diurne, di 671 nelle rurali 
diurne, dì 129 n«lle festive e di 338 
nella scuola autonoma d'arti e mestieri. 

Animali macellati e morti. Nel pub­
blico macello vuiinero introdotti 84 buoi, 
2 tori, 101 vacche, 78 vitsMi vivi H 635 
morti, 21 castrati e 33 pecore, Il peso 
ilHl'e carni manallate fu di chilogrammi 
78,342. Gli animali morti furono 1 ca­
vallo, 3 vacche, 4 vitelli, 1 suino e 1 
pecora. 

Coniramenzioni, Le contravvenzioni 
ai legolamoati municipali furono 26, 
delle quali 22 vennero definite con com­
ponimento u 4 vennero rimesse al giu­
dizio dell-i Pretura, 

Giudice conciliatore. La cause trai, 
tute dal G udice conciliatore furono 254, 
delle quali 301 vennero abbandonate o 
transatta. Vennero pronunciata 12 sen­
tenze in cootradditor 0 e 41 in con­
tumacia. 

Camera di cemiuercìo. 
Frodi onntmBrMalì. U-iceuii frod< com­

piute anche in Friuli, obbligano la Da­
merà di commercio a riprodurre il se» 
gneute avviso, g à ila essa pubblicato 
sui giornali di Udine e oon circolari; 

Un gruppo di pereone, da Parigi e 
da Ijruxallaa, sta commettendo della 
frodi a danno dal nostro commeroio, 

La truffa conaiste nel domandare marci, 
offrendo di mandare aiitecipatamente, a 
titolo di deposito, per garanzia, presso 
ii banchiere della ditta alla quale è di­
retta la dumanda, dalle azioni della 

1 Compagnie des Voitures à Paris. 

SiGoomo queste azioni sono qnotata 
alla bora» di Parigi K cicca 690 franchi 
l'uns, 1 produttori accettano il proposto 
affare, ma eff-ittuandosi la spodìsione 
delle azioni, queste, aoz'iohò essere della 
Compagnie des Voitures à Paris, aooo 
azioni dulia Compagnie dea Voilures 
nouvelles à Paris, le quill non hanno 
valore alcuno. 

La parola nouvelles sfogge soveuts 
all'osservazione di chi le riceve, e cosi 
i produttori italiani restauo ìngitnuati. 

D i r e t t l s a i i n l i f l I I n n o - V e n u -
aulu. L'i mministrazionc delle ferrovie 
meridionali (Rais Adriaiioii) a datare 
dal 10 g ugno prossimo vcninru istituirà 
una coppia di treni lampo ira Milano a 
Venezia, compiendo il percorso in poco 
più di or» quattro. 

Si purtirà da Milano alle 8 di mat­
tina e si arriver,^ a Vsnozia alle 19.20; 
Si ripartirà da Venezia alle 7.10 pom. 
e si arriverà a Milano alle U.2B. 

I * e r ffiì « i n l K r n u d » Il ministro 
finn mandò ai piefatti ed ai 80tti>prs-
fetti un volume contenente i rapporti 
del consoli italiani all'estero, affiuohfe 
possano foruire — se iiohlesti —delle 
notizie attendibili circa 1 paesi ove si 
dirige l'emigrazione. 

Processo per diffamazione 

Il cessato giornale «Il Risveglio» 
{Udienza ani. del 18 maggio). 

Piesiede il Presidente cav. Tofano; 
giudici Ovìo e Mouaseì ; P. HI, Bandì, 
sostituto procuratore del re. 

Parto civile: avv. Giov. Batt. fidlia 
fapp.'asentante dell'onor. Giuseppe So­
li mbi-rgu, Deputato al Parlamento, 

Bifss:i: -tvvojati Giuseppa G.rarliui 
e Mano Bertacioli, per Pietra Barbni 
diriitturu del cassato giornale il Si-
svaglio ed Umberto Tali gerente del 
giornale stesso. Non è presente 1' avv, 
oo. Merl.mi. 

Sono presanti l'on, -Solimliergo. que­
relante, ed il sìg. Pietro Barbui impu­
tato; il gerente Tali è contumace. 

SI legga il e mtratto dell • vendita dal 
Giornale dette f7o/onie, fatta dall'onor. 
Giuseppe Solimbergo al comni. Laganà 
per lire 8000, nel 1883- , 

In seguito ad interrogazione dell'avv. 
Bertaciuli, l'on. Solimbergc dichiara di 
essere staio pagato delle 80U0 lire dopo 
i termini stabiliti e eoa atento. 

Dopo di oha prende la parola per la 
difesa l'avv. Grardini. 

Daremo domani il re-iocoata. 
La sala è airullatissima. 

I » T r l b u t i A l o . Udienza del 17 
maggio : 

PuKCalini Angelo di Domenico, villico, 
da Pradamaoo. par leaioni persnaalì a 
danno di Peruzzi QloVauni, vaune con­
dannato a masi cinque e giorni dieci di 
reolusiu&e. 

Da Blchieli Anaa-Uaria fu Antonia, 
delaoniu, prostituta, nativa di San Gior­
gio dì .Nogiiro, venne condannati^ ad un 
mese di reclusione, per nbbriachezza 
molesta » ripugnante. 

Teli Umberto, gerente responsabile 
del giornale 'Il Risveglio • sull'impu­
tazione di oontravveoztune all'art. 42 
del &. Editto 26 marzo 1348, auliu 
slampa, veuns dichiarata in sua conta-
macia estinta l'azione penale in forza 
dell'amnistia 22 aprile 1893. 

S n i t i i t t o l t t a d i i i » . Programma 
dei pezzi dj musica, che verranno .f)ae-
guiti questa sera alle ore 7' ' / , , sótto la 
Loggia municipale: 
1. Marcia «Boccaccio» Uarlini 
2. Sinfonia «Se io fossi Ra> Adam 
3. Walther • Nei paese delie 

canzoni » 
4. Kiminisceiiza <; Koberto 

Il D-avolu » 
5. Fantasia campestre 
6. Galoppo <La Pace» 

lE'ahrbaoh 

Meyerbesr 
Rogg ro 
Muuteicsso 

m u a ; m e l i » w i e i n U « . L<t Umiglia 
Coss, benché oell'ango-^da per la ma-' 
spettata perdita della rispettiva moglie, 
madre e suocera Caterina Brandotini' 
Coss, deve una parola di viva gratitu­
dine a tutti quei pietosi chn assistatteto 
la pavera morta n s'interessarono nei 
giorni di sua malattia ; di riconoscenza 
incancellabile u quanti compartaciip ironO 
al suo dolore e onorarono con il loro 
intervento ì funebri di lei. 

Udina, IS maggia. 

Hu t tUiS u « i t o e a . Offerte fatto alla 
locale Cougragazione di Carità in morte 
di Zoacolari doti. Augusto : 
Fabr.s Angelo lire 1, dott. Bosiaio me­

dico di Latiaana 1, 
di Tommasom Pietro: 
Petrnezi Lmg lire 1, Tommasom dottor 

Luigi e famiglia 5, Volpa commen-
datar Marco 1. 

L'acqua rimasta dopo essaroi lavati 
col Crelium, serve a dialnfettitce gli 
appartameati. 



IL FRIU L 1 

SkvytàOt 
Il signor Bnrioa Qialiani, il qaala 

ha aperto ana Agenzia Geoerale d'affari, 
oidi aaltoaainònto di ppraofle^ affitti di 
case, compra e vendita di mobili e Im­
mobili, mutui, peritiate e quuiuoqae 
altro ramo di oommercio, come oommis-
aioni e rappresentanze, incoraggiato dal 
numerò sempre areseeute diille pratidi», 
por estendere maggiorminte la sua agen-
r.ia, 8Ì è unito m socieià col signor 
Vittorio IienarduKxi. 

D'oggi in poi la d t i a s a r i ; E. Giu­
liani e Vittorio Lenarduzzi. 

Ii'tif&cìo r milite seiD îre in via Di-
niele Mauin n. 7, Udme. 

Ùiling, 16 maggio 1893. 

« C i i u r i i n l n Wk.ae\pv* organo uf 
fioi iedel3Ìat«ma u lura Kneijip anìaa 
ediilone auiuriaanta per tmta Italia, 
esce il primo e il quindn:! di ogni mese 
ili faauicoli di 'Ài pagine in quarto reale. 
In qunato iiupnrtaiitiasimo periodioo sono 
trattati ainpliamenie i sistemi di onta 
Kiinipp « VI sono sonili importanti di 
dotti med ci snila idrotorapin, 

31i abbonati al Qiornale Kneipp po­
tranno avere consulti gratuiti intorno 
a malattie speciali uel periodico o, se 
sia pitk uppoi-tUno, per lettera. 

Prezz id'abb mamento anti^cp-it» L. S. 
Inviare ourtolina vaglia di L. 5 alla 

Tipiigcafia Patronato vis della Posta 13, 
Udine. 

m o r e n t i ' ««s t t i innuAl l , Koco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la saetimaDa trascorsa : 
UoT* alla doniua da li. 0.54 a 0.60 
Burro al Cliilog. da , 1.90 a 2.S0 
Patata , „ . da , 0,— • O.IO 

Orsnatiirso alI'Sttol. da L. io.— a I l . ~ 
ClQ<]uanvno „ da „ —.— a —.— 
Frumento „ da „ —.— a --.— 
Sugala , da „ —.— a 12.7S 
Sor^arcHo • da • —.— a — 
Fa^noli alpifpani > da „ 11.93 a 14.15 

id. di pianura „ da , ~.— a —.-~ 
V o m e a r l - (compreso datio} 

Fieno dall'Atta 
I.a g,aal. al quint da L. 7.90 a 7.70 
U.a „ • da > «.IO a '.110 

• Fieno della Jìasaa. 
La c|ual. al quist da L. 6.20 a 6.26 
n.a » , da , 5.41) a « . -
Paglia da foraggia al fuiut. da „ 0.— a 0.— 

, da lattiera , da , 3.90 a 4.80 
Camltaa i t lba i l . 

Lagaa io «ianga al QoiiiL da h. 
Iiagaa' tagliate « d a « 
Carbone I.a qualità. „ da „ 

N, B. I! dario ani fieno d di ti. 1 

PARLAMENTO_NàZIONALS 
OAKBBA, CSI timnan 

Seduta del t7 . 
Presidenza Z iÀNARDSLLI 

ha seduta ioooininoia alle 2 e 5. 
O'ipo alcuno osservazioni e r-oco-

maudnzioni approvanai tutti i capitoli 
del bilancio di grazia e giustizia e lo 
stanziamento coinpleasivo in 33,414,621 
lire, 

Si discutono poi i bilanci d'entrata e 
spesa del tondo per il culto ; parecchi 
oratori fanno osservazioni e si appro­
vano tutti 1 capitoli del bilancio di en­
trata e i primi 35 capitoli del bilancio 
delia spesa. liimandasi a domani il se­
guito. — 

Levasi la seduta alle 7, 

asNATO ss i . BBano 
Sedata del 17. 

; Presidenza F A R I N I . 
La neduia si apre alle 2 e SS; il 

Senato è alTullato. 
Enaurito alcune cose secondaria, prò-

cad si alla discussione del progetto 
SUI prnvvedimeati per la pensioni civili 
a militari. 

Si ddi lettura del progetto. 
Il Presidente dà lett iga di un or­

dine del giorno pcopnsto dalla cummia-
sione permanente di fiuanza : « Il Se­
nato invita a presentare nel corso della 
prossima Sfssinne pai lamentare t prov-
Vndimenti ohe ravviserà ueoossari per 
assiourare in mudo permanente l'equili­
brio fra lo entrate e le apesa dello Stato 
— ed apre la diacnasioue generale >. 

I BrioBohi proonauia un lungo discorso 
oonchiudemlo ohe II progetto di legge 
non risolvii la questiona delle pensioni, 
ma costitttisoe un serio avviamento per 
risolverla. 

Ferrerò parla contro il progetto di 
legge 0 cosi pure Guarnerl, dopo di ohe 
rimandasi il seguito della discnusione 
a domai i. 

Levaal la seduta alle 6 e 15, 

a— a 2.20 
3.15 a 2.40 
5.20 a 7.— 
al quintale 

LE DDi; VERTMZg 

quello sulle legna di L. 0.3d e quello aul car' 
bang di L. OJiO. 

Carino . 
Vitello quarti darauti ai Cb. daL, 0.80 a 1.30 

a , didietro « d a , 1.80 a 1.70 
,' L quaU taglio primo 

QI n n izsoMào 
i l » . » teno 
^ j l l . n M primo 

f n „ iaooudo 
tane 

Vacea 
Pecora 
A.riei« 
Canrato 
Agnello 
Caprétto 

d a . 

da , 

da . 

2 * ' 
^ ' da , 

1.1 
1.40 a 1.70 
1.20 a 1.40 
0.9 I a 1.30 

Telegrafano da Roma, ^7; 
L'incidente fra i deputati Bonaocì Q 

Pugliese vonoa appianato coma si pre­
vedeva. 

Pugliese aveva nominato a suoi 
rappresentanti Autouelli e Sciaccs. 

Bunacsi aveva scelto (ì)ar,baldi e 
Grandi. 

Oggi ulie quattro i padrini si sono 
radunati dopo aver preso in esame i 
fatti. Dopo la disousaione avendo gli on, 
Garibaldi e Grandi diohiaralo in nome 

l * 0 * i j o ' ''^' '"^ primo, ohe egli non aveva vo-
olt ig' l I luto alludere a nessuno personalmente, 
ols'ialls!) ' ma aveva parlato in generale, si 6 re­

datto un verbale in cui si dichiara non 
esiervi rag one par una questione ca­
vai lei esca. 

0.90 a 1.30 
l . - - a l . t 5 I 
l.— aLdO 
1,—a 1.30 
0.80 a 1.20 I 

Osssrvazicni meteorDlogiche 
Stazione di Udine — E, Istituto Tecnico 

27 - S - 93 lare i «.loro 3 p. ow 0 pT gior. 17 27 - S - 93 lare i «.loro 3 p. 
1̂~- '"̂^ =.=. 

Altom. 118.Ì0 
llv. dei inara 749.0 748.0 748.5 750.1 
Omido nbtt 47 1 48 n 64 
Stato di Olilo mfito • miito misto misto 
Acqua cad. m. 
fidiroùoQO 
|(v«LKiloia. 

• — — — u. Acqua cad. m. 
fidiroùoQO 
|(v«LKiloia. 

E sw SS SIS 
Acqua cad. m. 
fidiroùoQO 
|(v«LKiloia. 1 6 1 6 
Tana, centigr. i».0 »5.4 19.4 18.3 

TemporatQni(mssBtixia Siì.8 
(minima 14.0 

Temperatura mìDÌrati all'aperto 12.6 
Nilla nella 15£ 15.3 

Quanto alla vertenza fra Niootera « 
Cefiily, si cono.<!ce ora soltanto questo; 
Oggi nel pomeriggio gli onorevoli Cian­
ciolo e Sitarazsi, quali rappresentanti di 
Cefaly, hanno chiesto spiegazioni a Ni-
onler». Qa,'sli presentò subito loro i 
suoi padrini, senatore Sprovicri ed ex 
deputato Giampietro. 

Cili anarchiei di l'arici 
Telegrafano da'Parigi io data di ieri 

! B«|{uenti particolari sull' arresto dei 
cinque anarchici, di cui pubblicammo 
ieri la notìzia. 

BOL.I..ETTINO DELLA 
UDINE, 18 maggio {8V3. 

BORSA 

•;.. 

Rendi ta 
ital. 5 VI costanti 

m flan mass . 
Obbligaxiom Asso Kcolas. 5 

< t b b l l s « a l « i ^ l 
Parrovi» Meridionali ex coup.. . 

. 3 <>/, Italiana . 
Fondiaria BàuiSa Nailonàla 4 </> 

4 •/, 
: ,':• i >l. Banco di Hapolt 
Far. Udine-Font 
Pondo Caasa Risp. Milano 5 */• 
Preatito Proviudia di Udina . . . 

A a l o n I 
Banca Nationaia 

« di Udina 
w Popolare Frinlana 
». Cooparatira Udiaeaa . > . 

Cotonltioio Udinasa 
• Venate 

Sociali Tiamirìa di Udina. . . . 
* fairaria Maridionali. . . 
• • . UaditarnBea. , 

d^aiBibl e v a l u t e 
Francia 
Garioamia 
itondra « « 
Aiiatria a Baaeottota . . . . > 
Napolaoai » 

B l t i e s l i l l « p a e e t 
Ckintat» Parigi o'u eoiipoiia . , 
Id. Boolavarda, «M U '/> potb 
Ttndaoaa calma 

9 magIlomag. Itmag.l3mag. IGrasg. ISmag. 17magil8m>g, 
9U80 
98.86 
97.'/, 

318.— 

eoi, 
460.— 
47».— 
608.. 
102.— 

1306.. 
112.-
116.. 

33. 
UOO. 
2ii3.— 
87, 

700, 
551. 

104.'/, 
128.40 
25.31 

214.— 
«0.83 

«2.110 

90.95 
87.-I 
«7.V.' 

0(>.8& 
«6.80 
87.'/, 

96.70 
90.76 

I S i a . -3tS . - ' 818.- , 
804.— 304.— 
4B6.— 496.-1 495. 
502.— 602.—, 505.— 
460.— 460. - , 460.. 
470.— 470.-
608.— 808.-
102.— 102,-

]»10, 
S i a . -
l!6,. 
as. 

1100. 
261, 

8?.— 
697.. 
64».— 

104.V, 
128.46 
26.33 

2 1 4 . -
20.84 

470.— 
607.— 
10^.-

98,76 
88.85 
87.'/, 

96.00 
«5.65 
97.", 

96.70 
98.76 
97.'/, 

812.—I 813.— 
804 304.— 
495,— 496.— 
BOB.— 6 0 2 . -
•18i'.— JflO.— 460.-
470.— 470.— 470.. 
608.— 508.— 508.. 
10*. - , 103.— 102.. 

S12. 
80J.— 
496,-
602,, 

1310,— 1310.—11290.— 1280.- 1285.— 
113..- 1 1 3 . - i w , - 113.- Ha­
n s . - 116 . - U6.— 116.- , Uò^— 

83.— 83.— 8 3 . - 38.—' 
iloo.—1100.— UOO.— UOO.— uno.— 

«61.— 263.— 261.-
87.— 87.— 87.— 

697.— 696.— 897 . -
648. - 6*6.—; 545 .^ 

I I 
104.66 104.00 104,70' 
133.'/, «S.'/i 1^8.80 
80.42 36.48 86,491 

213,';. 8i3,'/, 413.'/J 313, 

,,— 383,— 
8 7 . - 8 7 . -

698.— 689.— 
644.— 641.— 648, 

96,70 
90.80 
96,'/, 

313.— 
801,— 
49.Ì,— 
602.— 
460 — 
476.— 
61)8.— 
108..-

18BS.— 
Ha.— 
u».— 
33,— 

UOO,— 
261,— 

87.— 

104.93 
12». 

.64 

93.87: 92.37 92.45 

20.96i 20.95 

93.80 91.87 

105.10 
120.19 
86,64 

814, 
8 1 . ~ 

105 . -
189.10 

6̂.,̂ 6 

aia,'/. 
31.— 

93.10 91.90 

ISssì sono: l'operaio in mattoni Mar-
chand, 1 fabbri-ferrai Lsveille e Span-
nagel, il disegnatore di dicami Viachon 
e KaDdio operaio ditoeoapato. 

Iprimifliispetti nacquero sabatoqnando 
fa visto il fiibbro Spannngol, aggirarsi 
pel oorrldiii del Palais de Juslice ed 
osservare attentimente in qua e in l i , 
come chi cero;) di fissarsi in monte la 
posizione di un dato luogo, 

Venne tosto impartito l'ordine all'uf­
ficialo di paco Jeydei di pedioare lo 
Spiinnagel, il che fu esegoitn. Ed in se­
guito ad URO stupoudi; servizio d'appo­
stamento al riesci alla scoperta del 
ooaiplotto aoarohioo. 

Si tratta di una vara assooiaziODe 
avente per scopo il furto e la distru­
zione per mezzo della dinamite. 

Nella perqusizlono operata alla ca­
panna si rinvennero leve, scalpelli, gri­
maldelli, «co, Pure molta oarte oumpro-
mettenti furono sequestrate, e questi 
documenti portano i nomi di altri com­
pagnoni ohe andrailDu quanto prima a 
raggiungere in prigioua i loro correli-
ginuari pulitici. Le bombe sono conte­
nute in scatole di latta rotonde: esse 
erano destinute ad «splodere quando 
fuseero gettate in mezzo alla folla. 

UN mmm PIETOSO 

Una tragrtdia di famiglia di grav i t i 
inaudita 6 aooaduta lunedi a vienaa 
ed è oggetto di tutti i discorsi. 

Due bambine di 4 e 3 anni, Erminia 
e Maria, figlie del oooohiere Ferdinando 
HaDZ, l a n d ! nel pumeriggio seguivano 
con lo sguardo danna finestra del terzo 
piano il loro padre ob'era uscito di casa 
e si trovava sulla Via. La madre ba­
dava alle bambine, ma ad un tratto udì 
suonare il oampanello e ai volse per 
andare ad aprire. Aveva appena vol­
tato le spalle alla finestra, ohe le due 
bambina precipitarono sulla via, dove 
giacquero con le membra sfracellate e 
spirarono durante it trasporta airuspC' 
dale. 

La di.igraziata madre, per lo apavento 
e la disperazione, fu colta du pazzia 
fnriosn, cosi che ci vollero due guardie 
di P. S. per frenarla. Dovettero legarla 
con filo di ferro. 

Il padre avvertito della disgrazia, 
corse a casa e com'ebbe un' idea del­
l'immane sventura, prese li suo figlio 
maggiore, d'anni l ì , ed usci di casa di­
chiarando di volerla finire ooo la vita. 

Rendiconto del Torneo 
li Gomitato per lo festa delle nozze 

d'iirgento dei reali ha pubblicato il re-
socuuto dettagliato dall'incasso e della 
speso pel Torneo storici) datosi a Villa 
B.;rghese il 25 aprilo scorso. 

L'introito dei biglietti fu di 241,'<Ì36,6Ò 
lire, quello delle vetture di L . 8793, l() 
quello della vendita della pianta topo» 
grafiche L. 60,20, totale dell'introito 
L. 245,078.80. 

Spese : per nolo di costumi L , 1U6,2I!0, 
per la costruzione del circo L. 47,065, 
per la decorazione del palco reale, lo­
cali dei torneatiti, viaggi e flgtirinl, a-
rena per la pista, distintivi, tassa spet-
tacili e bolli, concerto, Inaffiamenio, 
manco ai gunrdiani, compenso all'affit­
tuario per l'erba calpestata L, 10,393.80, 
ammimatiszione, personale e affitto L . 
3,899.50, manifeìiti e b ghetti L . 2,935, 
totale speso lira 170,673.80. 

Utile avaiizito per l'Istituto a bene­
ficio degli orfani di operai morti vittime 
d'inforiuoi sul lavoro liro 74,696. 

N O T i m E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il Gomitato dei sette 
La Tribuna dice che il Co­

mitato dei sette ricliiamò dal? 
l'archivio carte ed atti richie­
sti ael 1871 contro la regìa 
dei tabacchi. 

La salute ad Amburgo 
Amburgo •17 — VHambur-

gìscher Correspondenz cons ata 
assolutamente ingiustificate le 
apprensioni destate dal caso 
sospetto isolato annunziato ieri. 
Soggiunge che lo stato sani­
tario di Amburgo e dintorni è 
eccellente. 

Consoie francese insultato 
Parigi il — Si ha da Tri­

poli che mentre la famiglia del 
console di Francia passeggiava 
in vettura, fu insultata da in­
digeni. Il Gavas del consolato., 
arrestò il principale aggres­
sore, ma un ufficiale turco sa­
rebbe intervenuto a favore del­
l' arrestato. 

Corriere commerciali} 
« • • i r . 

ili/lino, 16 inaggi'. 
Bea poco si 6 f n i u ani:b< oggi, il 

marcato oontinuundu a av.lgerai di 
giorno in giorno, veiizi un inditizso de­
cìso. Manca sempre dall'estero la do­
manda seria, e su lo qualche affare d'in* 
coutru, a prezzi di ribasso, trova inte­
resse prtisso i compratori. 

Kisultauo dal resto ognora preferite 
ler.ibe fioe nelle vane categorie, qusn-
tunqne i corsi relativi siano ornili pres­
soché arbitrarli. 

BttJtUi Aiaisandro, gerente responsabile 

GRAMMATICA 

MhU h i m ì SLOVENI 
DEL DOTT. ÌAKOB 8KET 

recata in italiano sulla teria ediiione 
tedi sca con aggiUiite dal d a t t . Ctin 
« e p p e l i ó a e l i i , prof, nel r. Istituto 
forettala di Vallpmbrosa, Voi. in S.o 
picc. di pag. 490, con piccolo lessico 
sloveno-italiano, italiano-sloveno, legala 
alla bodonitna co» dorso tela, I<. 41. 

Dirigere le domande alla liireria 
Potronalo, via della Posta 16, Vdim. 

Ai Sig. Vibrai sconto D. 

Ai rìtìcoltori! 
Presso la R, Privativa A, Ellero, 

Piazza Vittorio Emanuale - U d i n e - tro­
vasi un grande aasortimento di 

Pompe irroratr ici 
in rame e legno, nonché qualunque ar­
ticolo occorrente alia medesimi', asaa-
meoiloné le riparazioni. 

Assortimento Gomma e tubi par tra­
vaso. 

Specialità ScfNalto ti mblina premiato 
all'Éspoaizioiie di Bimioi. Risparmio dei 
60 per oento sallo solfo. 

Prezzi dMmpossibile concorrenza. 

Acqua di Petanz 
cai>bonlca, litléa, 

gassosa, antlepidemlea 
molto superiore alle Vichy 

e Qiissliiibler 
eaoèlItnUssima acqua da tavola 

CKRTIJFÌCATI 
Baccelli, De Giovanni, Tati, Saglione, 

Lapponi, Qulrioo, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Celotii, Marzuttiui, Pen­
nato, ed altri illustri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A . V . K A D O O - V f l l a e - Su­
burbio Villelia, Villa Mangili!. 

Si vende nella Farmaoie a Drogherie. 

CHIRURGO-JBENT18TA 

Veneaia, Campo S. Vitale 238-0 av­
verte la sua clientsln ohe ricove 
sempre dsllu 8 alle i, tranne la dò-
manica. 

Tord-Tripe 
infallibile distruttara dei TOPI, 
SORCI, TALPE, — Eaccomandaai 
perdio non pariooloso por gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
dose e altri preparati. Vendesi a 
Lire t al pacco presso 1' Uflioio 
Annunzi del (tiornale *11 ifrinli ». 

OARTOLERie 

MAECOBAEDUSOO 
Udine — Via MenatoTawtiio a (Javoar 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

GARTE 
par 

NASCITA £ ALLEVÀMSHTO 

B«»III 
1 9 e p « B l t O rHOJMSiVO 

a pratil di flibbrìa» 
dal!* 

Oarte di Paglia e d'Imballaggio 
della Cariiera Rsatl di Vsnsila 

P E R N I C E 
ISTANTANEA 

Senta bisogno d'operai e con talta 
facilita ai può lucidate il proprio tao-
big'io. —< Vendoai presso l'Asuai-
nistraiiona del < Friuli > «I prMto 
di Cent. SO la Bottiglia, 

Elìxir Salute 
del frati Agostiniani di 8. Paolo. 

coir uso di questo Elixir si vìve 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, piirga il sangue e lo 
stomaco, lioera dalla collioa. 

Trovasi vendibile presso l'UlSeio Ànnnnti 
dei ^ìor, ale < li Fiiiili > a Lire SvBS la 
Bottiglia, 

[INCHIOSTRO 
t indelebiia per marcare la lingeria,/ 

premiato all'Esposiiione di Vienna j 
11873, Lire OivaL al Sacone. Si vende \ 
i all' UfSoio Aiinunti del giornale il ì 
i «Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine. 

CAFARDINE g 
Succesio infallibilejm di-

struggere gli SCA RA PAGGI. 
Inumtare A. Couseau. — 
Troviui vendibdiipreiso tuf-
fiùio unnunai del oiomafe l'j 
« Friuli a l'io dem Prefet­
tura num. 0. 

Prezzo Cent. 50 

CAFARDINE 

g 

< 
Si 

Si Brunitore istantaneo Ì£ 
g per pnlire istantaoesmente qua- ^ 
9 lunque molallc, oro, aigento, paq-, H 

^ fong, bromo, ottone «ce Vendesi g 
* g al prezzo di Centesimi 91 piesto & 
S l'Ufficio Annunzi del Giornale il «^ 
g FRIULI, Udina Via della Prefet- P 

eq tura nutn. 0. (p 

^Bruni tore istantaneo i l 

QQOOQQQQOOOQ^SOOOQOOOQQQQQOOO 

Avviso liìteressante 

Manifatture Urbaiii l a i i o e d o 
ex Stuffari 

Udine — Piazza S. Oiacomo — Udine 
Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 

articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparia e 
I specialità in Biancheria. 
I Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 

misura taglio garantito. 
j Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 

altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con-
i venienza. 



!L wmìOH 

Le juserzio»! per il iZ Friuli sì ricevono eseltwivamente presso l'Araiainistraziono del Giornale in Udine 

ìÈ L A MIGLIORE! ACQUA 
PEtt LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

Mi CAPELLI E DELLA BARBA 
tJ'ni obiamn folta e 

L'AOqnck d i C h l r t t n a di A. M i l a n e e C- a dotata di frnfransa delizimi», 

'' imtJedisca immediatamanta la cìttluta dai capelli e della barba non solo, m» no 

jl agevola lo sviluppo^ infondendo IcJ'o fona o morbidezza. — Fa sromparire la firforn 

led»34'Caraallii giovinezza una luisureggiantajpapijjiatur^iìn': allai|)iik tarda vecbiaiji 

! Dopoiitogenerala da A l t i c c i a MiKoncJio C;^ vii» Snnr'ihnj il t » , M i l a n o ; 

[trovasi da tutti i Farisacisti, Profaiisieri, Ordgliicfl o Panuccliior! del Kogno, 

A Odine da Enrico Mn&on, cFitqcagliora, frotoHi Peirozii par̂  iiochieri, Francesco 

. MlnistiEi drogbioro, Angelo l'abris furmacista. — A Mnniai;o da nor.<ngj Silvio fai--

S'jiTtniisi».. — A l'otilauone da Tirani Giuseppe na^roziante. — A Spilimliergo da Or-

I lindi K. e Lariso fratelli. — A Tolniozzo da Chiii^lìi farmacista. 

A T T E S T A T O 
< Signori AHIOEI.» MIlCtONB o V.. — U U o n o , 

< La voitra A e q n » d ( C h i n » a di soave profumo mi fu di grande sollievo' 
Ea«n mi arrestò iininadiataineute la caduta dei capalli non solo, ma me li fece cre­
scere e infuso loro forra o vigore. Le pollisole che prima orano in glande aljbon-
din/8 sulla testa, oia sorto tofilracnte scomparsa Ai miei fig i che !ivo*ano una ca-
pilfliatura debole e rara, coil'nso della vostra Acqua ho iiss curato una lussureg­
giante i-apigliii uia. > 

L'ADi)n>i <il C l i ) n l n n di A i i K t i l o l t ( l |ga»« e C si fabbrica t<>uto sem­
plice (ho a b isc di ewiinza rhum, e si vun 'e: il llai'oiie a L. * 5 0 e L. a ; o in b'ittiglie 
d* un litro e ri'B per l'nio dello iainiglie a L. S,ftO l'iboi'ivlii. 

A H o Mp«iltzlloiil p o r g i a e o o p o s t n l t i at^f lia g o r e C e u t t̂ iO 

VERA TELA ALL'ARNICA 
QALLEAITi 

!|Ii^t»l^lD| > Ferin«c$s.ANTONIO TENCA, suooossore a Gallaani - M i l a n o 
osn labornlaHo ohimioo, via Spadari, 16 

Preseniiami) questo preparato del nostro Li^inratorio, dopo g4|ii lunga sé'^a d'anni 
di prova, UTcndotle ottehato un pieno successo, iidnèhè le lodi più sincere oviinqào é stato 
adoperato, ed una 'di<Tàsi.siima vendita in jj'iqropa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio ijuperioro di sanità 

Esso non deve esser confuso con altre spasialità die portano la STESSO iSOUE 
che soao INEIUMCACl, e sposso dannose. 11 nostro prepnijato. ò un 01eoste;arato distiQSO su 
telî  che contiene i priucipji de l l 'Hrnien muntu iÉH, pianili 'nativti delle alpi, 'conuscinta 
lino dalla' pifi ccBibtli'antichità. 

Fu lioatro scopo di trovare il modo di avere la nostra tuia. Aella quale non siano 
altAfati 1 priactpii attiyi dolParnIca, e ci siamo felicementa riusciti, medit^ute i|U ||)I:Q<CCNS > 
»pecliffie,,qd Oli'.uppftrtktti» dif « A M I F U e s i c l » s t \ a In-vciisEloitn e p r u p r l e i A i 

^ La nostra telaiviiàie t Jvoita FALMl'll.ATA ed imitaia.goffanleht col VlillDhRAMIi, 
VELENtJ,tsouoacii\to per la sua azione corrosiva, e questi deve,issere rilìntati, richitdendp 
(luèHu (Jis p?rta ,le nostra veio inarcbo di fabbrica, ovvero qua la laviate direttami-nte 
dcilla nostra l'armtnia, che 6 timbriitu in oro. 

Innumerevoli sono lo guarigioni ott' nate in moke innlnttie, come lo attestano i 
n o i u r r o s l c P F t i n r a t l c l i c noNttedlurna . In tutti i dolori, in gen'rale, ed in 
part|Coli^^e;ii)il>|itJlii|gjl4tiVaci r e i i n i a t l i i i n i d 'v t t t i l p a r t o nel corpo la « n n -
r i g l o n e è p r o u t H . Criova nei d o i u r l , rc / l f»! ! da c u i o n n«ra;it lc ia , nell» i n a -
lm%U« • } • .wM!^p, nc l̂e l e ^ c u r r f e , nell' nlìliitsisauKMita^ d ' u l t r a , c p p Servo 
a lenire •[ 'dortiri t la a r l t r i t i d r o V o n l t i a , da s a t < a : risolvo la callosità,'Vii indW-
nraonti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre iitih iippllcitjtioni per màlatii6 ohiruegiche, 
0 specialmente pei calli. • 

Costa lire t o . 5 0 al n-etro — Liro » , S t t al. msUto toateo, 
Lire i . » o In scheda, ffimca a domicilio, 

oi 0 ' ^ ' ! ! ' ' M W , " Ì ; F ' ' , \ " * 'W'WPI,1?'II™ Angflo, F,-Cqmelli, L Biasioli, Farinabìa alla 
Slretfa-yF1!ipjAiB;T-GirolAm"; C u r l x f u . FarroaQiH C. Zai^itti, Furmana l'òutohi ; Tir le»»« , 
Woiaola C'Z'jiieiti, G Serrividl ; Zaini, Faimapia N.Aniii'ovich j T f f i i *» , Giuppoiii 
Qrt'lff,"Fr.z8i'C,, Santoni'; V r i i r z l » , ^ótner; B r n » , Grablovitz ; F i u m e , G. Piodjiiij, 
Jghol-P;^ M i t r i n o , Stabilimento C. Erb»,'via Marsala, N. U, e sua succursale, ftal-
IpJa'Vittoiia Tìmnndete, N. 72, Casa A, Manzoni e oomp., v.a Sila, N. 10 ; n o j » » , . v i a 
ftate; N: 9d, e in tutte le principali Farm .ciò-del Regno. 

VOLETE D1(3KRIR RENE»? R. Sorgente Angelica 

N O C ^ R A MiWBRÀ 
acqua da tavola gazooa, aloalintt 

dìcliìaraia 
In HdKiriw «Ititi» A c q t i t ! 

Attestali dei più celebri rned oi fra i 
quali 1 aiinatun Manti'gnajiJi, Mnlesohnit, 
Semmoia, o doi pnifesson e dottori Mi 
iiicb, Spantigatì, Plinio Sehivardi, G S 
Vinai Ó'Adda, Lorcta, Bened'kt, «omm 
Gantani, eco., ecc. 

CONCESS ONARtO 

Milano- '̂«live Bî ievi-Milaî p 

APÉTÌCA OFI^ELLERÌA 

Ù L À M O TOFFÀLOm 

§0^:^0000000000000000000000000; 
I l^avori lipograHci e imbblicaKìout «rogiii 

O (àiorimlc a prezzi di <utla comvenieoza. 

Soooooooooooooooooooooooooool 

D ' A F F A R I 
Officio dì coliocameato 

Enrico Giuliani oViltdrio Lenai;ijiizzi 
Udina - Via Diinioro ^anìn N. / -' U4Ìna 

DlMtfintn signorina òederebbo una o 
più ramerò bene ammiihigliitt a distinto 
signore, incaricandosi ossa dada casa. 

C a p a t l A t u r e in tessuti di cotone, mu­
nito di bncne reforcnii, trdva pronta iidpicgc 
a Padova. 

C r p e a i t s l 2 giovanetti apprendisti pèt 
negozio pizzicagnolo. 

(;«i*«a<tM) due persone di bUone refe,-
ronzo che volossftro occuperò nella piiiib 
di i riesti' come riseuotiiorì^ con ÉaniiDite 
di Tionni iiOO, o con'pagn'Gssit di fidru! 0 
per SI tiiinMia, più il 3 per oeilto" aull' iu-
cassp ed il 6 per cooigi s^Ha cauzione^ Ditta 
varchia solidità protocollata Ovmeta 4i ^oftt-
(Bercio. 

8 l | t ;nai -a esperta in lavori ed andamento 
casa, bere» ucoupa^si priism distieta fiidl^lia. 
Ottime referenie. 

{^eronnl in affitto oaaa' coloniéd con IS 
,0 la C;'iqpi Uat^a, pressa Udine, AlSlta'Ml' 
sicur'ato. 

' n a in'««iii(i>«l 50,000 a 100,000"lìVi. 
C r r n a i i K l stabili é terreni possib Imenls 

sulla liiHia Uiiin»-frièsib da lire 4<K)Ì0Q9'^ 
500,000. ^ ' 

( ^ r r o a n a l 2'iì)illi cameriere < ho ss{lfiijtill> 
stirare e disiinpjBguaié lavori di n»ii>OÌ-
tiipp rcferpnze. 

€«>r»»i!il acquistare tiirfc^l e Stabile nei 
dintorni d U lioo» da 50,000 e lOOjèOJ lire. 

t )cFOBsl giovai!» pof bknco lanio ferfa-
moiita '' 

A r à i t t a s ! salii 
cer t̂ro della, citta. 

&io»wiM!, d'anni SÌ! corca o^ci^paral.ìti 
iiegot 0 j^iziii ago'tilb BirònÌ!l!|il|\ì)„.yt;Ie'riiÀzò 

Ankt lHSl , nncho^ JHl'iiP't appartamento 
con 7 stiiozo obllliKate è ii^solili'ìgate, ai nnOf 
dotto, stalla-,' caitiàa; Segùajii;', ««;i| ^rS^zp 
da' conyenirsL 

(J<^Re(tsi( d)i,,compMaii!i una .(iiscllte>'.da 
lire 1000 a. ?OUOi. 

T r o T a i i o l dlapoi^Jliftlt' Ritpiircsén-
tanti, Viag latori,' À.'mm>nìsiratori, UaKatr 
«iriieri; Dipértflri, CiisieW, ShWtgft, ft'tó'fo-

•ni^r*,, Opni.bli. Cornjfì/diidli^ti, AÌpn,1 di 
cafiip^gnp eco, SiSriCi rof^tróiize. 

n ' n i t i t « « i i l . Neguiio iiv via Mercelfi& 
Fiezxoi da couvonirsii> J' 

Rl^ ,T^ac | trentenne c^rca'occup^rsi coinè 
col!cll(^fa'. Ottjino'rc("ri)hze. ' 

<Uo)r«>i^lj 80à quintali grano bl3dea-'é 
roiso SpejinB^ campioni e prezzi da iHk^-
nWii. 

Cfere'fHirir^ hbili agenti per assici^jij^ìi^i 
Indendi e Grand ne. Ottime retribuzioiii. 

t^eroait l eamerìere pel- 'caia prfvktà ; età 
da 'il a 34 anuli ^oae reforetoie. 

C;er«aHil per fina mese un giovani» par 
nigczio pizziettgnolo; etji 'da 22 a 30'anni] 
oltro alli stipenai >, sarebbe a porte! deg^l 
utili. Uuone referenze. 

' fUovIkaé « « l i t é n t o ^ con \\Kexsti (̂ (̂ t 
ni<ia' cerei occup'iltsi i^^io Ijùbidii ' ditt» 

er la lenitura' registri e cor» 

con attigua stanza nel 

V> 

tpeftialista dallo lanlo rinoitiaso Cubane Olvìdaleìi 
L'esperionz'i fitta u.l il sistema di confeziono e di cottura dello n n l i a u o , 

permettono al fabbncitoro di gj'j'anty'jij pangiabUi e buone par oltre nn mese 
dalla loro fabbrii'aziouo; purcliò il poso delle medesime non sia infenoio al 
chilogt^i|UiaK Cj|,ueit!i ilol|;it però va riscaldato <d, momento di luauiiiarli). 

Avverte "che ógni giorìió immancabilmente una od'anche più volte cucina 
le sudette tilabasse, ed é perciò in grado di offrirlo quasi calde a qualunque 

ipprsi^iafhHna {apessftriohiesta.iSiiiggiuiigo ci6 por usaiPUrare la sua. ntiinow.sa 
clioniéìa del fatto suo. 

,, l ' f H w p X a Cjvididei inoit! si appippritinp questa' specìnlilJt a daqno del , 
leggiuimo ed unico fabbriMtore il quale per evitare ogni contra<1'azione vende 
le sudette Q i i S i a u c , munite sempre di etichetta avyis,o/l'imnipii, consì'milo 
al presente portante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

'' ' -'-H-'+-rl -T"T7- 1 
Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Regno od all'esteio, verso 

il pagamento di L. 2.30, anche in francobolli,! Uniiisoatola codttiiiÈiite Ni 3gi 
pezzi variati di dolci per njo caffo, caff'ò e latte e, thè e pa.-te da mangiai ai 
atiSiiltìt, Uitait«>è di'ottiuià qljalititte-di propriiispecialità' lìsi garantisSnd 

' buoni pei' molto tempo. 

iUAj|WÀW»l£Ì'M.H«M*t:ta'l«Wa 
Ì3 

TORD-TRIPK 
Premiato aii' Esposizions di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infalliliile disttrnttore dei Ti«pl , M a r c i . T i k i p e senza aloun peniiolo 

par gii animali domestici; da non cunfoudcisi colla pasta Radese che ò peri­
colosa pel 'silddetti animali. 

E»s€ii .tiis^itieso;%'F. 
Dologna, 30 g^unuìò 1890. 

Di;ì(iafi^mii^<;,5;of piitcoTOiche il signor A . C v u a m é a w ha fatto ue'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura ria», e fi\l|lfric'i Pft?te in que­
sta Cilil; duo esperimenti del suo |irepar,itq detto l<<kIHI-Tltll>>E,' e l'e­
sito nfi ò stato compieta, con nostra!piena soddisfazione. 

l a fede 
FR.\TfiJ.LI POGGIOLI 

Prezza Pacchetto, L. a.,00, 
Trovasi vendibile i|i UOI^E, presso l'ufficio 'aununsi del giornale « Il,i 

rWiiJIÌLIri, Via della Prefettura N 6. 

cbiniAVrcmlS! jiei 
riqjiiiudeotfp, , ' 

Iftloyaiite cerca occuparsi ia UA n e g ^ 
zio lAanifitlJoi'e; filone r'el̂ 'renze.' 

n ' a d o t t a r s i Appartaineato ammohigliato 
(Il 4, camere, cucuw) acquedotto, legnaia, 
corte, in 'Via Aquileia. 

U 'a f t l t turHl casa l^^ltinì con'l^'àiAbl'efiii 
e gninajo, con o senza mobili, nel centro, 

n ' a f U t t a r s i l casa ammobigliata, con 5 
piani e tciriiuai con\le s liicivi^^ nel centra. 

Cci'eits l ' ' casa -ed npparttfmlnito, possi-
biUneuti} 'jî  centro e che abbia 6 ambienti 
pili ciicina e stalla. 

( I O ^ M M ed appartamenti diversi io ogni 
punta, ^ella cittii. 

Dar y o i t d e r s l gratidiì ' lople con 12 
campi' uniti, pressti Urlihc. 

O e r o a s l rapprcsàitunze 'dt,blift^ e serie 
eliso di pitinmeicio.' 

n'aUOIttaral casetta signurilc in 'yii^ 
Ronchi. 

(Uerlaavfi abile 'fattore' che a' intenda di 
viticultura triiiei americani. ' 

C«reii!(inil 3 dpDio^tioh^' ^fHpìjinp' ,_Slìt 
raro e disiiupegnare facecnde dt casa; inu­
tile, presentarsi senza b-aone' referen^. 

n a i ft ìatuaroil lire milli} a^v^limila. 
( U ' F b g M s n a d'allittarin il-asaolido ap­

partamento con e senza>Yàobili','s«tslesi-te, eli;. 
Volali ' , età 40' anni, c M ' ^difo' Ctntlè 

gastaldd^: buonissime^ ):fi(î rfiùze. ,- ^] 
V c r e a H ! giovino IS, a,jS2naBai'.t)i balla 

presenza per negoiioichihct^glie, -buone con­
dizioni. SI richiede obioie refec^niei 
' C^v^nsi-^OTanetta brava. Ai Imetuté 
nelle ma>!chii'e da calce' a maglioMì che 
sfippìa incominciare lo calze da^a geuiba 
alla punta; ottiìne condizt'oni. ' ' 

Udine, 1893 — Tip. Matco Bardusoo 
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